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1. Perché è importante valutare anche il percorso e il processo di apprendimento?

2. Quali dimensioni vanno prese in considerazione quando si valuta il percorso/processo?

3. Come si fa a “mettere un voto” al processo/percorso di apprendimento?

4. Come si costruisce una rubrica per valutare il percorso e il processo di apprendimento?

5. Come si fa a esprimere una valutazione attendibile dei percorsi/processi di apprendimento?

6. Qual è lo strumento più efficace per valutare il processo/percorso di apprendimento: diario di 
bordo, diario di apprendimento, checklist, portfolio dello studente?

7. Chi si deve fare carico della raccolta delle evidenze necessarie per valutare il processo/percorso 
di apprendimento?

8. Quali applicativi digitali si possono utilizzare per coadiuvare la valutazione dei processi/percorsi 
di apprendimento degli studenti?

Domande guida



La fase 1 della DaD

Tanto più un insegnante (scuola) è bravo quanto più riesce a fare la stessa 
didattica di prima dell’emergenza sanitaria.



La fase 2 della DaD



Qual è la sfida?

Il punto centrale

https://www.istituzioni24.it/2020/04/28/scuola-didattica-a-distanza-e-valutazione-le-riflessioni-della-preside-marzocchella/
https://www.istituzioni24.it/2020/04/28/scuola-didattica-a-distanza-e-valutazione-le-riflessioni-della-preside-marzocchella/
https://www.istituzioni24.it/2020/04/28/scuola-didattica-a-distanza-e-valutazione-le-riflessioni-della-preside-marzocchella/


«Il portfolio è una raccolta di “prodotti” dello studente. Di conseguenza, una raccolta 
di figurine, di minerali o di insetti o di farfalle non costituisce un portfolio. Di norma 
nel portfolio viene inserito tutto ciò che è il risultato dell’elaborazione, della fatica, 
dell’impegno, della ricerca, dell’apprendimento dello studente. Tali “prodotti” 
possono essere appunti, ricerche, commenti, mappe semantiche, manufatti, il 
risultato di prestazioni libere o richieste, disegni o composizioni scritte, registrazioni 
o altro ancora. L’importante è che ciò che viene raccolto porti “l’impronta” dello 
studente ovvero “il segno-di-qualcosa-fatto-da-lui” o del quale egli è l’autore.
Qualcuno potrebbe ancora chiedere: “Il segno di che cosa?” Possiamo dire con 
maggiore precisione e i prodotti dovrebbero portare il segno di uno (o più) di questi 
aspetti dello studente: interesse, impegno, motivazione, orientamento di stile 
cognitivo, padronanza (o competenza nell’uso) di strategie e di processi, 
disposizioni della mente, capacità metacognitiva, autoregolazione e sviluppo del 
proprio apprendimento. Per questo una qualsiasi raccolta può non costituire un 
portfolio».

[Comoglio, M. (2003). Insegnare e apprendere con il portfolio. Milano: Fabbri, p. 17]

Cosa è il portfolio dello studente?

https://drive.google.com/open?id=1QUG1dHgo95nnrtVzKvdDwubTiKm6XGm_


Il portfolio può servire a:

1. documentare lo sviluppo e l’ampiezza con la quale gli argomenti di una particolare disciplina sono stati trattati e appresi;

2. rilevare l’interesse e la motivazione dello studente verso particolari argomenti;

3. responsabilizzare lo studente nel suo processo di apprendimento consemendogli di selezionare specifiche prestazioni;

4. individualizzare, orientare e dare autonomia al processo di apprendimento;

5. promuovere un più alto livello di competenza in qualche abilità, ma anche sollecitare lo sviluppo di nuove abilità e 
disposizioni;

6. intraprendere percorsi individualizzati di recupero;

7. rendere consapevole lo studente della propria storia e del proprio progresso di apprendimento (da dove è partito, dove 
è e che cosa deve fare subito, dove vuole arrivare);

8. offrire una base concreta per un dialogo diretto e costruttivo tra studente, insegnante e famiglia sul processo di 
apprendimento;

9. consentire una valutazione dello studente più adeguata e precisa del suo cammino di apprendimento.

[Comoglio, M. (2004). Insegnare e apprendere con il portfolio. Milano: Fabbri, p. 16]

Qual è lo scopo  del portfolio?



In definitiva, lo strumento del portfolio 

offre la possibilità di recuperare lo 

studente a una dimensione personale, 

educativa e autovalutativa del proprio 

processo di apprendimento.
(Comoglio, 2004, p. 16)

Innescare il dinamismo dell’autoappropriazione

Chiarle, A. (2011). Quando valutare a scuola stanca: nuove 
prospettive tra cooperative learning e disposizioni della mente. In 
Formare per Innovare. Il Cooperative Learning nella Provincia di 
Torino (pp. 51-78). Torino: Provincia di Torino, p. 75.

Obiettivi educativi e formativi del 
Portfolio  dello studente

https://drive.google.com/open?id=1kJkkm516BSFT1-kBzW-Ld0Q6xF7vzLcn
https://drive.google.com/open?id=1maXo8uGiRlcCXsi0AkdN8reZWqJoZw2Q


«Perché questi giovani non li si fa incuriosire delle loro capacità, 
delle loro abilità, delle loro virtù, senza pensare a nulla di 
ascetico. Gli antichi Greci parlavano della virtù come delle 
capacità proprie di ciascuno di noi. Ecco, se noi facessimo 
incuriosire i giovani della loro virtù, forse si potrebbero 
appassionare di sé, innamorare di sé, e imparare quello che per i 
Greci era la grande meta dell’esistenza umana, ovvero l’arte del 
vivere. Un investimento su di sé, come i fiori: che bello vederli 
fiorire, invece che appassire! Se ciascun giovane si pensasse 
come un fiore che ha voglia di fiorire, per la stagione che gli è 
data, allora la loro espansività potrebbe trovare espressione. 
Allora, forse l’ospite inquietante, il nichilismo, non sarebbe 
passato invano».

(Galimberti, 2007)

Far fiorire gli studenti

http://www.youtube.com/watch?v=UQcvpevBVfI&t=369


La scuola dei talenti: Edgar Morin non basta più

Oggi il talento costituisce una frontiera della vita umana. […] Il 
talento si configura come il risultato di un viaggio, o meglio 
ancora come quella postura individuale che indica nei tratti, nel 
modo di esprimersi, nel fare e nel sentire l’insieme delle 
caratteristiche di intelligenza, di volontà, di cultura e di carattere 
che segnalano la nostra unicità. […] Noi proponiamo che la 
formazione dei talenti sia riconosciuta come il principio 
educativo di riferimento per il XXI secolo. Non come una mera 
struttura concettuale […] ma come orizzonte, insieme, e 
fondamento del farsi dell’essere umano in questo secolo. 
(Margiotta, 2018, pp. 8-9)
Compito della Scuola del terzo millennio è quello di assicurare ai 
suoi allievi lo sviluppo pieno, riconosciuto e condiviso del loro 
potenziale di apprendimento; nonché la possibilità concreta di 
orientare conoscenze, abilità e competenze verso l’esercizio dei 
propri talenti. (Margiotta, 2016, p. 10)

(Convegno Cinedumedia 
Università di Torino,
12 aprile 2018)

Non nascondiamo la 
testa sotto la sabbia 

dell’innovazione 
tecnologica! Verso 
dove portiamo le 

nuove generazioni?

http://www.cinedumedia.it/?p=934


Catturare l’anima dell’innovazione

1. In che cosa sei 
capace di 
inventare?

2. Come sai 
attribuire valore 
a ciò che sai?

3. Come sai 
comunicarlo?

● «[trovare una] direzione di senso e di 
formazione che ne rinnovi profondamente 
l’anima […].

● il nostro punto di arrivo è quello di realizzare 
una formazione, lungo tutto l’arco della vita, 
che contribuisca a capacitare i talenti dei 
giovani […]

● cura continua e preventiva dei talenti 
individuali e da un ethos orientato a coltivare 
l’integrità e l’equilibrio dello sviluppo 
personale».

(Margiotta, 2016)



Tutti i bambini sono un dono,
ma il talento non è un dono.

La nostra scuola ha 
bisogno di inventori. 
C’è bisogno di menti 
capaci di inventare e 
rigenerare. Il talento 
è la soglia di arrivo.

La scuola dei talenti significa:

● sviluppare elevati standard internazionali 

nell’insegnamento e nell’apprendimento;

● coltivare un approccio internazionale e 

globale sia nell’insegnamento che 

nell’apprendimento;

● sviluppare la formazione del carattere;

● galvanizzare negli studenti la curiosità per la 

ricerca, l’innovazione e l’imprenditività;

● sviluppare ed esercitare ideali e valori di 

comunità.



Alcuni studenti richiederanno un tempo di studio aggiuntivo, altri no; alcuni 

studenti richiederanno ambienti di apprendimento diversi rispetto ad altri. 

Dietro questo pensiero c’è la convinzione che tutti gli studenti possano 

imparare e avere successo e che il compito degli insegnanti sia di 

progettare gli ambienti di apprendimento, sia all’interno che all’esterno 

della classe, che aiutino gli studenti a realizzare il loro potenziale. [...]

Genitori, insegnanti e presidi devono creare un ambiente in cui i bambini 

siano incoraggiati a partecipare e in cui gli educatori credano nel potenziale 

degli studenti di sviluppare le proprie capacità e fornire agli studenti il 

supporto e il feedback necessari.

Schleicher, A. (2019). PISA 2018: Insights and Interpretations. Paris: PISA-OECD Publishing, p. 38

Aiutare tutti gli studenti a raggiungere 
il proprio potenziale



Finalità del portfolio
1. offrire allo studente l’opportunità di “imparare ad imparare”

2. essere qualcosa fatto dallo studente e non allo studente
3. dimostrare, in modo esplicito o implicito, quanto lo studente è riuscito a fare
4. contenere informazioni che mostrino la crescita dello studente
5. avere informazioni più fondate del progresso dello studente verso l’acquisizione degli obiettivi stabiliti e concordati dalla 

scuola, dall’insegnante con i genitori e gli studenti
6. determinare i punti di forza, i punti di debolezza e le preferenze personali
7. documentare la misura in cui gli studenti sono disposti ad assumere rischi
8. accrescere la stima di sé dello studente
9. esercitare e sottolineare la riflessione

10. sottolineare l’importanza sia del prodotto che del processo
11. perseguire scopi diversi ma non conflittuali
12. sviluppare materiali per una dimostrazione/seminario dell’ultimo anno di scuola che potrebbe servire come un portfolio per 

l’università e/o per il lavoro
13. assumere un valore di orientamento professionale
14. fornire informazioni per adattare il contenuto e le proposte del corso al fine di soddisfare le esigenze dello studente.

Comoglio, M. (2002). Il portfolio: strumento di valutazione autentica. Orientamenti Pedagogici, 49(2), 7-32.



● Che cosa è il portfolio (2003)

● Perché il portfolio (2003)

● Come si prepara un portfolio (2003)

● Insegnare e valutare con il portfolio (2004)

● Il Portfolio. Strumento di valutazione autentica (2002)

Articoli di Mario Comoglio

https://drive.google.com/open?id=1KmbxMOo7ARgPRHOzZCJw5uuiVaufll6W
https://drive.google.com/open?id=1a0Dk3vgkZiZg8TJyy2rg1UymYSwmKFTc
https://drive.google.com/open?id=1V19Ur0RJ-Q717j8YHKOd0suc1-kq12MB
https://drive.google.com/open?id=1aM-XJYDNmg3Kqw2JZFomQIG58mATQH9P
https://drive.google.com/open?id=11QGebAfgY4CEeqrTaUYXmywQ_OEb11km
https://drive.google.com/open?id=1QUG1dHgo95nnrtVzKvdDwubTiKm6XGm_


«È stata per me una cosa completamente nuova e di cui inizialmente non ne avevo compreso bene neanche la funzione e l’utilità. Mi 
sono dovuta ricredere, però, quando ho capito che mediante questo documento avrei potuto imparare e dimostrare molte cose di 
me».

«Si può dire che ho la possibilità di giudicare molti aspetti di me: le mie qualità, per prima cosa, che i voti purtroppo non riescono a 
esprimere. Vorrei dimostrare, soprattutto, che sono capace di autovalutarmi e che sono riuscita a comprendere molte abilità che, 
fino ad ora, non avevo saputo apprezzare, sfruttare o addirittura conoscere. In un certo senso si può dire che la creazione del 
portfolio l’ho assunta come una specie di sfida con me stessa prima di tutto per quanto riguarda l’autovalutazione. Questo mi ha 
portata a porre l’attenzione su molti aspetti che magari in precedenza non avevo mai considerato molto. Per esempio, a capire 
quanto lavoro e quanta attenzione e quali abilità ero riuscita a sviluppare durante lo svolgimento di compiti a scuola e a casa. 
Insomma, come dicevo prima, tutto ciò che sfugge ai voti».

Chiarle, A. (2008). Progettare apprendimenti significativi e percorsi individualizzati in letteratura con il Cooperative Learning. In M. Bay (Ed.), Cooperative 
Learning e scuola del XXI secolo. Confronto e sfide educative (pp. 247-291). Roma: Libreria Ateneo Salesiano

Quer pasticciaccio brutto del D.L. n. 59/2004 
e della C.M. n. 84/2005

https://drive.google.com/open?id=1OINWQp01B4lH1tX4pQqBo6x7cMiYXKVw
https://drive.google.com/open?id=1OINWQp01B4lH1tX4pQqBo6x7cMiYXKVw


«Al termine di tutto questo lavoro e, più in generale, di tutto l’anno scolastico, posso finalmente trarre le mie conclusioni. Devo ammettere che 
la stesura del Portfolio, per me, è stata una sfida. All’inizio dell’anno ero titubante, non sapevo ancora se l’avrei accettata o meno. Ma in 
seguito, per svariati motivi, ho fatto la mia scelta. E non mi sono affatto pentita: questo lavoro mi è servito a capire che cosa avrei dovuto e 
voluto sviluppare delle mie potenzialità. Il più di queste mi erano anche sconosciute o comunque non ci avevo mai prestato attenzione, ma 
sono molto contenta di aver avuto la possibilità di farlo perché mi ha aiutato a conoscermi meglio, sicuramente a giudicarmi in modo 
diverso e ad essere più sicura di me stessa. Su queste basi ho anche iniziato a riflettere sul mio futuro e a capire se i progetti che avevo 
potevano realmente adattarsi a me.

Ritengo di esser stata capace di giudicarmi discretamente in tutte le abilità dimostrate, essendo la prima volta che lo facevo seriamente. In 
tutti i punti ho cercato le prove più significative, sia negative sia positive, che potessero caratterizzarmi in modo realistico. L’obiettivo in cui 
spero di migliorare ancora tanto è sicuramente l’autoregolazione, essendo l’abilità che ritengo più fondamentale di tutte. Spero, inoltre, di 
poter ottenere buoni risultati nell’autovalutazione, in cui pecco probabilmente ancora. Per quanto riguarda tutto il resto posso dirmi 
abbastanza soddisfatta per i risultati ottenuti quest’anno; ma conto di poterli ancora sviluppare, magari nel corso dell’anno seguente. Come 
dicevo prima, la creazione di questo Portfolio per me è stata una sfida, ma che rifarei perché mi ha aiutata a riflettere e a pensare più 
realisticamente e concretamente al futuro»

Chiarle, A. (2008). Progettare apprendimenti significativi e percorsi individualizzati in letteratura con il Cooperative Learning. In M. Bay (Ed.), Cooperative 
Learning e scuola del XXI secolo. Confronto e sfide educative (pp. 247-291). Roma: Libreria Ateneo Salesiano

Quer pasticciaccio brutto del D.L. n. 59/2004 
e della C.M. n. 84/2005

https://drive.google.com/open?id=1OINWQp01B4lH1tX4pQqBo6x7cMiYXKVw
https://drive.google.com/open?id=1OINWQp01B4lH1tX4pQqBo6x7cMiYXKVw


1. A inizio anno: cosa è e cosa non è il portfolio, chiacchierata introduttiva, con esemplificazioni tratte dalla vita 
reale;

2. viene consegna lettera di spiegazione alle famiglie, da far leggere ai genitori;

3. viene consegnata la scheda di progettazione, e la rubrica analitica per la valutazione finale (con le indicazioni 
circa la tempistica per la realizzazione del portfolio);

4. i ragazzi vengono assistiti con particolare attenzione nella compilazione della scheda di progettazione;

5. a loro viene richiesto di raccogliere, strada facendo, le verifiche da loro giudicate più significative — 
possibilmente di tutte le materie —, compilando una scheda di riflessione per ognuna di esse;

6. strada facendo i ragazzi vengono di tanto in tanto monitorati (spronati, rimotivati, etc.);

7. da metà maggio i ragazzi incominciano la realizzazione del portfolio, con monitoraggio individuale più 
assiduo;

8. alla fine dell’anno il portfolio viene valutato, magari chiedendo allo studente di raccontarlo all’insegnante (se si 
vuole la certezza che il portfolio sia stato realizzato davvero dallo studente).

Una possibile procedura
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https://drive.google.com/open?id=1bMoWURRgkwpcuX4961VnFwM3TyNNdJWn
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https://drive.google.com/open?id=1CZJqQhS5ysRtBjy3uwnkEGSWEg2TRTZ8
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https://drive.google.com/open?id=1xYgonLPAm4QFHFcjMATeEmmgGJXw3omQ
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https://drive.google.com/open?id=1vJnKsZFQejdMVNZ37S2OoVAzNrqwJGTW
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https://sites.google.com/site/angelochiarle/


Non è la scuola dove si fa la consueta didattica con in più il portfolio.

Non è la scuola dove la prima cosa che conta è finire il programma.

È la scuola i cui i docenti sognano gli studenti in grande e da grandi.

È la scuola in cui gli adulti responsabili degli studenti sanno di dover fornire un contributo decisivo alla formazione 
dei propri figli, e sanno perché, come e quando intervenire.

È la scuola del curricoli, dei percorsi di apprendimento personalizzati e individualizzati.

È la comunità dove tutti hanno sempre qualcosa da imparare, a cominciare dagli insegnanti.

È una comunità costantemente orientata al miglioramento e alla crescita.

È la scuola dove la conoscenza non viene meccanicamente trasmessa e “fotocopiata”.

È la scuola dove la conoscenza viene costantemente remixata, arricchita, personalizzata dagli studenti sotto la 
guida esperta dei docenti.

È la scuola dove si punta costantemente ad apprendimenti significativi che durino per tutta la vita.

È la scuola dove la responsabilità dell’apprendimento è ascritta in primo luogo allo studente.

La scuola del portfolio



È la scuola dove la conoscenza, pur essendo la ragion d’essere di ogni attività, rimane sempre e solamente il mezzo, 
ma non il fine.

È la scuola dove i docenti non si assumono il ruolo di “magnifici capitani” a cui competono tutte le decisioni.

È la scuola dove ciascuno studente poco alla volta impara a essere il “magnifico capitano” di sé stesso.

È la scuola dove i docenti sono dei mentori, dei coach che guidano gli studenti a scoprire e sfruttare la pienezza 
delle proprie potenzialità.

Non è la scuola dove vengono somministrate esclusivamente verifiche standardizzate tradizionali.

È la scuola dei compiti autentici, di realtà, delle prove esperte.

Non è la scuola in cui vengono valutati solamente compiti, test e verifiche.

È la scuola in cui vige la regola aurea “Il-processo-importa” (The process matters).

È la scuola in cui la valutazione non viene solo subita dagli studenti.

È la scuola in cui la valutazione viene anche agita dagli studenti (autovalutazione, valutazione tra pari).

È la scuola in cui, grazie alle rubriche, gli studenti apprendono l’arte del valutare (assessment as learning).

La scuola del portfolio



È la scuola in cui la valutazione è sempre finalizzata al miglioramento e mai al giudizio.

Non è la scuola dove gli unici a progettare sono i docenti.

È la scuola dove gli studenti imparano molte “cose” in più delle conoscenze disciplinari.

È la scuola nella quale i docenti non soffrono più di “miopia” pedagogica, perché rifocalizzano regolarmente il 
proprio insegnamento sulle soft skills o disposizioni della mente.

È la scuola dove gli studenti scoprono passo dopo passo sé stessi, i propri talenti seguendo le indicazioni degli 
insegnanti.

È la scuola in cui tutti gli studenti, in misura diversa, sono BES.

Proseguite voi l’elenco...

La scuola del portfolio



App per realizzare portfolios digitali



Discussione materiali inviati dai partecipanti

https://padlet.com/Angelo/materiali_webinar

https://padlet.com/Angelo/materiali_webinar
https://padlet.com/Angelo/materiali_webinar


● Attestato di frequenza di uno o più Webinar + lavoro 
personale di approfondimento e applicazione.

C’è tempo per richiederlo fino al 15 giugno 2020

Occorre dimostrare il lavoro effettivamente svolto.

● Attestato di sola frequenza di uno o più webinar (minimo 1,5 
ore - massimo 6 ore)

Può essere richiesto una volta terminati i Webinar

Attestati di partecipazione



bit.ly/Richiesta-attestati-altri-Webinar

Richiesta attestato di partecipazione

Gli attestati non vengono rilasciati automaticamente, 

ma vanno espressamente richiesti tramite il presente 

modulo on-line.

https://bit.ly/Richiesta-attestati-altri-Webinar
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc3frL6dknjbuM81701_Y_hchIpDFwz2RyaJ1KvlDXmXGv5TA/viewform?usp=sf_link


Esprimi la tua valutazione 
formativa sul Webinar...

darwin.formazione@gmail.com

bit.ly/Gradimento-altri-webinar

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc-HnMy79pSogDd-TCn8S9YXPsf_1Mscb_KHflJWZfNjLowsg/viewform?usp=sf_link
https://bit.ly/Gradimento-altri-webinar

